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 Impatto misure restrittive Covid 19: limitazioni operative al tradizionale svolgimento 
dell’incarico del sindaco/revisore;

 Implementazione del processo di digitalizzazione del sindaco/revisore e dei suoi 
collaboratori:

- organizzazione informatica collegata, ad una rete di connessione per un rapido e
continuo trasferimento dei dati, in cloud, di tutti i documenti archiviati.
- la corretta digitalizzazione dell’archivio;
- L’adozione di un sistema digitale di archiviazione comporta, necessariamente, l’esistenza di

un’adeguata infrastruttura hardware (ad esempio, NAS e dischi di backup esterni) che sarà
organizzata in base alla mole di documenti e alle specifiche esigenze dei fruitori (quantità e
tipologia di access point esterni, accessi simultanei, privacy, indirizzi PEC, identità digitale,
ecc.). Implementare la propria infrastruttura digitale impone, ovviamente, il sostenimento
di costi e di investimenti che siano in grado di efficientare il lavoro del sindaco-revisore,
anche nella fase post pandemia

- necessaria anche l’implementazione di piattaforme di video-conferenza (free o a
pagamento) in grado di consentire lo svolgimento di meeting a distanza
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-In fase di lockdown permane l’obbligo per i sindaci, sancito dall’art. 2404, comma 1, c.c. riunioni del C.S. ogni
novanta giorni.

-aspetto critico in questa fase accelerata di digitalizzazione consiste nella tutela degli aspetti connessi alla privacy
ed alla cyber security: necessario garantire il medesimo livello di sicurezza digitale sia quando si è all’interno della
propria struttura, sia quando si utilizzano dispositivi mobili e/o personali connessi a reti differenti da quella
dell’ufficio/azienda.

-A tal fine, è fondamentale predisporre una rete fra i dispositivi (fissi e mobili) in cloud mediante l’utilizzo di
software in grado di garantire un adeguato livello di sicurezza digitale (ad esempio, attraverso l’utilizzo di reti
virtuali private).

-Fenomeno del “ransomware” : tipo di malware che limita l’accesso al dispositivo infettato, richiedendo un riscatto
da pagare per rimuovere la limitazione.

Il sindaco-revisore deve confrontarsi con il livello di digitalizzazione dell’azienda oggetto di revisione:

- realtà aziendale che gode già di un buon livello di digitalizzazione (situazione agevole);

-piccola realtà scarsamente digitalizzata e/o con una proprietà “poco incline all’informatizzazione”; risulterà
molto complesso anche il semplice scambio di informazioni e documenti tramite PEC.

-Per poter sostituire, almeno pro tempore, le verifiche in loco del sindaco-revisore con video-conferenze e scambio
di mail/PEC è inoltre necessario pianificare gli incontri (digitali) e lo scambio di informazioni e di documenti
partendo, necessariamente, da un livello minimo di digitalizzazione da ambo le parti;
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 Richiede di acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriati sull’utilizzo adeguato da parte
della direzione del presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio.

 Continuità in senso retrospettico (al 31/12/2019)

 Documento interpretativo 6 dell’OIC, no deroghe della continuità al, 31/12/2019, non tenendo
conto degli eventi successivi, non avevano ragionevoli alternative alla cessazione dell’attività o
nelle quali si era verificata una causa di scioglimento ex artt. 2484 e 2485 c.c.

 Deroghe invece concesse per l’esercizio 2020;

 Il sindaco-revisore dovrà verificare che N.I. siano presenti:

- tutte le informazioni disponibili sulla portata economica/finanziaria degli eventi successivi al
31/12/2019, che impatteranno sull’attività aziendale;

- le misure e i piani predisposti dall’organo amministrativo per fronteggiare la l’emergenza, i rischi e
gli impatti legati all’emergenza (Budget, moratoria prestiti, credito di imposta affitti, cassa
integrazione);

- le misure adottate per la sicurezza sui luoghi di lavoro, smart-working, acq. DPI, sanificazione dei
locali;
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- il sindaco-revisore deve acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriati che consentano di
stabilire se gli eventi intervenuti tra la data di riferimento del bilancio e la data della relazione di
revisione a livello di informativa, siano appropriatamente riflessi nel bilancio in conformità al
quadro normativo sull’informazione finanziaria applicabile.

- Il sindaco-revisore dovrà verificare che l’evento COVID-19 sia stato oggetto, in base all’impatto
sulla specifica realtà aziendale, di adeguata informativa in nota integrativa. (ISA Italia) n. 560 il
sindaco-revisore deve svolgere procedure volte ad acquisire elementi probativi sufficienti ed
appropriati del fatto che siano stati correttamente identificati dagli amministratori tutti i possibili
effetti legati all’insorgere della crisi sanitaria sulla specifica realtà aziendale oggetto di revisione.

- Possibilità di integrare gli elementi probativi ottenuti, una o più lettere di attestazione della
direzione aziendale sulla continuità aziendale e/o relativi al bilancio o ad una o più asserzioni
specifiche contenute nel bilancio;
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 Novità introdotte all'art. 2477 c.2 dal Codice Civile dal Codice della Crisi, riduzione
delle soglie superamento delle quali diventa obbligatoria la nomina dell'organo di
controllo e/o del revisore.

 totale dell'attivo dello stato patrimoniale pari a 4 milioni di euro;

 ricavi di vendite e prestazioni pari a 4 milioni di euro;

 dipendenti occupati in media durante l'esercizio pari a 20 unità.

Restano viceversa invariate le lettere a) e b) del medesimo comma 2 dell'art. 2477 del Codice

Civile, ai sensi delle quali sono obbligate alla nomina dell'organo di controllo o del revisore,

rispettivamente, le S.r.l. che sono tenute alla redazione del bilancio consolidato, ovvero quelle

che controllano una società obbligata alla revisione legale dei conti.

L'obbligo di nomina dell'organo di controllo o del revisore cessa quando, per tre esercizi consecutivi (e non più
due), non è superato alcuno dei limiti previsti all'art. 2477, comma 2, lett. c), del Codice Civile.
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 È stato altresì previsto, all'art. 2477, comma 5, del Codice Civile, che, in caso di inerzia da parte
dell'Assemblea, il Tribunale può provvedere in via sostitutiva alla nomina dell'organo di controllo
o del revisore, non solo su proposta di qualsiasi interessato, ma anche su segnalazione del
conservatore del registro delle imprese.

 La norma prevedeva che le nomine previste dal nuovo art. 2477 del Codice Civile fossero
effettuate entro il termine del 16 dicembre 2019.

 La Legge 28 febbraio 2020, n. 8 di conversione del Decreto Milleproroghe ha modificato il
suddetto termine, stabilendo che le nomine siano da effettuarsi" entro la data di approvazione
dei bilanci relativi all'esercizio 2019, stabilita ai sensi dell'articolo 2364, secondo comma, del
codice civile".

 In base alle nuove disposizioni le società dovranno quindi provvedere al conferimento
dell'incarico, al più tardi, entro il 29 aprile 2020 o, in caso di rinvio dei termini di approvazione del
bilancio ex art. 2364, secondo comma, secondo periodo del Codice Civile, entro il 28 giugno 2020.
(180 gg Cura Italia)
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 Secondo Assonime, l'utilizzo del termine più ampio non deve dunque essere motivato da parte
della società e lo stesso termine deve intendersi riferito alla data di prima convocazione
dell'assemblea, con la possibilità, per le società, di arrivare a fine luglio in seconda convocazione;

 In ogni caso, trattandosi di primo incarico di revisione, è opportuno ricordare che il revisore è
chiamato a considerare i criteri per l'accettazione dell'incarico ai sensi del principio ISA (Italia) 220
Controllo della qualità dell'incarico di revisione del bilancio il quale, richiamando l'ISQC 1,
prevede che il revisore acquisisca le informazioni considerate necessarie nelle circostanze prima
di accettare un incarico con un nuovo cliente

 Il terzo comma dell'art. 379 del Codice della Crisi ( dopo il milleproroghe), specifica che i bilanci
sulla base dei quali verificare i limiti dimensionali Bilanci 2018-2019

 La modifica del termine apre la questione della gestione degli incarichi assegnati il 16/12/2019,
occorre quindi effettuare una attenta disamina delle delibere delle assembleari
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Si possono quindi verificare 3 ipotesi:

 A) Esempio, caso di incarico di revisione legale sia stato conferito per il triennio 2019/2021 in
virtù del superamento, per gli esercizi 2017 e 2018, dei parametri di cui all'art. 2477, secondo
comma del Codice Civile.

In tale fattispecie il conferimento stesso non sarebbe allineato alla nuova disciplina dell'art. 379 del
Codice della Crisi (che prende in considerazione gli esercizi 2018 e 2019). In questo caso, risulterebbe
venuto meno il presupposto normativo dell'intervenuto conferimento dell'incarico.

Sussisterebbero dunque, salvo quanto indicato alla successiva lett. b, i presupposti per l'esercizio
dell'interruzione anticipata in conformità a quanto previsto dall'art. 13 del D.Lgs. 39/2010 e dal
Decreto 28 dicembre 2012, n. 261 (il "D.M. 261/2012"), vale a dire tramite revoca per giusta causa,
dimissioni o risoluzione consensuale.

In proposito, si rileva che l'art. 8 del D.M. 261/2012 stabilisce che "in caso di revoca per giusta causa
o dimissioni da un incarico presso un ente diverso da quelli di interesse pubblico, il revisore legale o
la società di revisione legale possono assumere un nuovo incarico presso la medesima società
assoggettata a revisione solo dopo che sia trascorso un periodo di almeno un anno dall'avvenuta
cessazione anticipata".
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 B) Analogo obbligo non è invece previsto per l'ipotesi di risoluzione consensuale dell'incarico, la
società potrà nuovamente nominare il revisore cessato. (Facoltà non preclusa né dall’ art.7 c2 DM
261/2012 ne dalla prassi dal 2012)

Quindi gli incarichi conferiti entro il 16 dicembre 2019 per il triennio 2019/2021 potranno essere
oggetto di risoluzione consensuale tra le parti ai sensi degli artt. 13 del D.Lgs. 39/2010 e 7 del D.M.
261/2012.

Il D.M. 261/2012 prevede che "l'assemblea, acquisite le osservazioni formulate dal revisore legale o
dalla società di revisione legale e sentito l'organo di controllo anche sulle predette osservazioni,
delibera la risoluzione consensuale del contratto di revisione.

L'interruzione anticipata dell'incarico è motivata dal venire meno del presupposto normativo per
l'emissione della relazione di revisione, occorre formalizzare al più presto e comunque prima dei 15
giorni che precedono l'assemblea di approvazione del bilancio 2019, l'accordo tra amministratori e
revisori. Detta assemblea si troverà dunque a prendere atto dell'assenza dei presupposti normativi e
potrà deliberare la risoluzione dell'incarico e il contestuale conferimento di un nuovo incarico allo
stesso revisore in conformità alla nuova disciplina di cui all'art. 379 del Codice della Crisi. La società
potrà in ogni caso procedere a convocare un'assemblea ad hoc per la delibera di risoluzione
dell'incarico di revisione e di conferimento del nuovo incarico anticipatamente rispetto a quella di
approvazione del bilancio 2019.
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 C) Casi nei quali una società, pur non più tenuta alla revisione legale del bilancio per l'esercizio
2019 alla luce della nuova disciplina dell'art. 379 del Codice della Crisi, ritenga comunque di voler
applicare, in relazione a detto esercizio, l'art. 2477, primo comma del Codice Civile secondo cui
"l'atto costitutivo può prevedere, determinandone le competenze e i poteri, ivi compresa la
revisione legale dei conti, la nomina di un organo di controllo o di un revisore.

Tale circostanza per la Società dovrà emergere in sede assembleare, quantomeno in occasione
dell'approvazione del bilancio2019, Nella medesima occasione, la società dovrà altresì valutare la
sussistenza o meno del superamento dei parametri di cui all'art. 2477, c2, del C. C. in relazione agli
esercizi 2019 e 2018 e i conseguenti effetti in termini di applicabilità dell'art. 379 del Codice della
Crisi con riguardo al bilancio relativo all'esercizio 2020.
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Dal dato letterale dell'art. 2477 del Codice Civile
emergerebbe la possibilità nelle S.r.l. di optare tra diverse
possibili strutture di controllo:
-Interno (unipersonale o collegiale che svolga anche la
revisione legale)
-Esterno (revisore legale )
-Entrambe
Volontà del legislatore di garantire la massima flessibilità sui
controlli delle Srl.
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La scelta di quale organo nominare impatta sulla natura e
l'oggetto dei controlli cui si intende sottoporre la società.
L’organo interno (C.S.) è incaricato del controllo di
gestione (art.2403 c.c. e può essere incaricato della
revisione legale se previsto dallo statuto)
L’organo esterno (revisore o soc. di revisione) non può,
operare il controllo di gestione in quanto l’art 2403 lo
assegna esclusivamente al c.s.


